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XXVIII Domenica Tempo Ordinario – Liturgia delle Ore IV Settimana 

Il <<grazie>> del lebbroso a Gesù fonte di salvezza. 
 

E mentre andavano furono guariti. Il Vangelo è pieno di guariti, sono come il corteo 
gioioso che accompagna l'annuncio di Gesù: Dio è qui, è con noi, coinvolto prima 
nelle piaghe dei dieci lebbrosi, e poi nello stupore dell'unico che torna cantando. 
Mentre vanno sono guariti... i dieci lebbrosi si sono messi in cammino ancora malati, 
ed è il viaggio ad essere guaritore, il primo passo, la terra di mezzo dove la speranza 
diventa più potente della lebbra, spalanca orizzonti e porta via dalla vita immobile. 
Il verbo all'imperfetto (mentre andavano) narra di una azione continuativa, lenta, 
progressiva; passo dopo passo, un piede dietro l'altro, a poco a poco. Guarigione 
paziente come la strada. Al samaritano che ritorna Gesù dice: La tua fede ti ha 
salvato! Anche gli altri nove hanno avuto fede nelle parole di Gesù, si sono messi in 
strada per un anticipo di fiducia. Dove sta la differenza? 
Il lebbroso di Samaria non va dai sacerdoti perché ha capito che la salvezza non 
deriva da norme e leggi, ma dal rapporto personale con lui, Gesù di Nazaret. È salvo 
perché torna alla sorgente, trova la fonte e vi si immerge come in un lago. 
Non gli basta la guarigione, lui ha bisogno di salvezza, che è più della salute, più 
della felicità. Altro è essere guariti, altro essere salvati: nella guarigione si chiudono 
le piaghe, nella salvezza si apre la sorgente, entri in Dio e Dio entra in te, raggiungi il 
cuore profondo dell'essere, l'unità di ogni tua parte. Ed è come unificare i frammenti, 
raggiungere non i doni, ma il Donatore, il suo oceano di luce. L'unico lebbroso 
«salvato» rifà a ritroso la strada guaritrice, ed è come se guarisse due volte, e alla fine 
trova lo stupore di un Dio che ha i piedi anche lui nella polvere delle nostre strade, e 
gli occhi sulle nostre piaghe. 
Gesù si lascia sfuggire una parola di sorpresa: Non si è trovato nessuno che tornasse a 
rendere gloria a Dio? Sulla bilancia del Signore ciò che pesa (l'etimologia di «gloria» 
ricorda il termine «peso») viene da altro, Dio non è la gloria di sé stesso: «gloria di 
Dio è l'uomo vivente» (S. Ireneo). E chi è più vivente di questo piccolo uomo di 
Samaria? Il doppiamente escluso che si ritrova guarito, che torna gridando di gioia, 
ringraziando «a voce grande» dice Luca, danzando nella polvere della strada, libero 
come il vento? 
Come usciremo da questo Vangelo, dalla Eucaristia di questa domenica? Io voglio 
uscire aggrappato, come un samaritano dalla pelle di primavera, a un «grazie», troppe 
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volte taciuto, troppe volte perduto. Aggrappato, come un uomo molte volte guarito, 
alla manciata di polvere fragile che è la mia carne, ma dove respira il respiro di Dio, e 
la sua cura. (P. Ermes Ronchi). 
 

Cammino della settimana 
10 - 16 ottobre 2022 

 

Lun 10 Parola del giorno      Lc 11,29-32       
Non sarà dato alcun segno a questa generazione, 

se non il segno di Giona. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

 Mar 11 Parola del giorno    Lc 11,37-41                           
Date in elemosina, ed ecco, per voi tutto sarà puro. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 

 

Mer 12 Parola del giorno    Lc 11,42-46                
Guai a voi, farisei; guai a voi, dottori della legge. 

Ore 18.30 – Rosario.  
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
Ore 19.30 – Lectio divina. 
 

Giov 13 Parola del giorno     Lc 11,47-54             
Sarà chiesto conto del sangue di tutti i profeti; 

dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccaria. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
Ore 19.30 – Adorazione eucaristica. 
 

Ven 14 Parola del giorno   Lc 12,1-7                  
Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. 

18.30 – Rosario. 
19.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 
 

Sab 15 Parola del giorno      Lc 12,8-12                    S. Teresa di Gesù, vergine e dottore – Memoria.      
Lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento 

ciò che bisogna dire. 

Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

Domenica 16            Giorno del Signore e della Comunità 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui. 

Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 18.30 – Rosario.  
Ore 19.00 – Celebrazione eucaristica.  
 

 

GIOVEDÍ 13 OTTOBRE 
RIPRENDONO GLI INCONTRI  

DI CATECHESI PER L’INIZIAZIONE CRISTIANA. 


